
RENDICONTO DELL’ESERCIZIO 1/1/2009 - 31/12/2009

      da imprese controllanti  - -

      altri  - -

 Totale proventi finanziari da crediti iscritti

 nelle immobilizzazioni  - -

  b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni

  che non costituiscono partecipazioni  - -

  c) da titoli iscritti nell'attivo circolante

  che non costituiscono partecipazioni  - -

  d) proventi diversi dai precedenti  

      da imprese controllate  - -

      da imprese collegate  - -

      da imprese controllanti  - -

      altri  1.552 2.030

 Totale proventi diversi dai precedenti  1.552 2.030

 Totale altri proventi finanziari  1.552 2.030

17) interessi e altri oneri finanziari  

  a imprese controllate  - -

  a imprese collegate  - -

  a imprese controllanti  - -

  altri  125.631 163.072

 Totale interessi e altri oneri finanziari  125.631 163.072

17-bis) utili e perdite su cambi  - -

 Totale proventi e oneri finanziari

 (15 + 16 - 17 + - 17-bis)  (124.079) (161.042)

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie:  

18) rivalutazioni:  

  a) di partecipazioni  - -

  b) di immobilizzazioni finanziarie che

  non costituiscono partecipazioni  - -

  c) di titoli iscritti all'attivo circolante che

  non costituiscono partecipazioni  - -

 Totale rivalutazioni  - -

19) svalutazioni:  

  a) di partecipazioni  - -

  b) di immobilizzazioni finanziarie che non

  costituiscono partecipazioni  - -

  c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che

  non costituiscono partecipazioni  - -

 Totale svalutazioni  - -

 Totale delle rettifiche di valore di attività finanziarie

 (18 - 19)  - -

E) Proventi e oneri straordinari:  

20) proventi  

  plusvalenze da alienazioni i cui ricavi

  non sono iscrivibili al n 5  500 -

  Differenza da arrotondamento all'unità di Euro - -

  altri  7.316 13.548

 Totale proventi  7.816 13.548

21) oneri  

  minusvalenze da alienazioni i cui effetti

  contabili non sono iscrivibili al n 14  - -

  imposte relative ad esercizi precedenti  - -

  Differenza da arrotondamento all'unità di Euro - -

  altri  86.154 12.182

 Totale oneri  86.154 12.182

 Totale delle partite straordinarie (20 - 21)  (78.338) 1.366

Risultato prima delle imposte

(A - B + - C + - D + - E)  (228.485) (531.031)

22) imposte sul reddito dell'esercizio,

correnti, differite e anticipate  

  Imposte correnti  72.208 57.764

  Imposte differite  - -

  Imposte anticipate  - -

  proventi (oneri) da adesione al regime

  di consolidato fiscale/trasparenza fiscale  - -

 Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio,

 correnti, differite e anticipate  72.208 57.764

23) Utile (perdita) dell'esercizio  (300.693) (588.795)

Roma, 29 marzo 2010

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DELL’ESERCIZIO

CHIUSO AL 31/12/2009

Il bilancio di esercizio, chiuso al 31 dicembre 2009, è stato redatto, 

oltre che in base alle statuizioni del Codice Civile, anche secondo i 

principi contabili applicabili ad una impresa in funzionamento 

suggeriti dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei 

Ragionieri.

I dati contenuti nello Stato Patrimoniale, nel Conto Economico e le 

informazioni riportate nella Nota Integrativa sono conformi alle 

scritture contabili, dalle quali sono direttamente ottenuti.

Le operazioni sono contabilizzate secondo il principio della 

competenza. La valutazione delle singole voci è stata fatta secondo 

prudenza, nella prospettiva di continuazione dell’attività economica 

e gli elementi eterogenei, ancorché ricompresi – per una esigenza 

di sintesi contabile – in una singola voce, sono stati valutati 

separatamente. Tali raggruppamenti non hanno, comunque, 

comportato compensazioni di partite.

Non si sono verificati casi eccezionali che hanno reso necessario il 

ricorso alle deroghe previste dall’art 2423, comma 4, e dall’art. 

2423 bis, comma 2, del Codice Civile.

Nella redazione del bilancio si è tenuto, altresì, conto dei costi e 

ricavi di competenza anche se conosciuti dopo la chiusura 

dell’esercizio. I valori sono stati espressi in unità di euro ai sensi 

dell’art. 2423, comma 5 del Codice Civile.

Si precisa che ricorrono i presupposti per la redazione del bilancio 

in “forma abbreviata” ai sensi dell’art. 2435 bis del Codice Civile ed 

in particolare il bilancio in forma abbreviata semplificata dove sono 

accorpate nello Stato Patrimoniale Attivo le voci A), C).II, D) e nello 

Stato Patrimoniale Passivo le voci D), E).

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dagli artt. 2423 

bis e 2426 codice civile e non sono variati rispetto all’anno 

precedente.

Accanto all’importo di ogni voce dello Stato Patrimoniale e del 

Conto Economico è stato riportato l’ammontare corrispondente 

dell’esercizio precedente; la mancata indicazione nel Bilancio e 

nella nota integrativa dei valori e/o delle notizie richieste dall’art. 

2427 cod. civ. o da altre disposizioni di legge corrisponde alla 

inesistenza in bilancio delle voci relative.

Premesso quanto sopra, si riassumono, di seguito, i più significativi 

criteri di valutazione cui si è fatto ricorso per la redazione del 

bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009:

Immobilizzazioni immateriali, costi di impianto e di 

ampliamento, costi di ricerca, sviluppo e pubblicità

Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo di 

acquisto ed il valore è rettificato dal fondo di ammortamento alla data 

di chiusura dell’esercizio. Gli ammortamenti sono calcolati con 

riferimento al costo ad aliquote costanti in funzione della presumibile 

durata di utilizzazione. Le spese di impianto e di ampliamento e le 

spese di pubblicità e di sviluppo che si presume abbiano un effetto 

anche per gli esercizi futuri vengono ammortizzate in un periodo di 

cinque anni compreso quello nel quale sono state sostenute.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di 

produzione, comprensivi degli oneri accessori.

Il valore di costo viene rettificato solo in conformità ad apposite leggi 

nazionali che permettano la rivalutazione delle immobilizzazioni.

I valori sono rettificati dal fondo di ammortamento, alla data di chiusura 

dell’esercizio. Gli ammortamenti sono calcolati con riferimento al costo, 

eventualmente rivalutato, ad aliquote costanti, basate sulla durata della 

vita utile e della utilizzazione dei beni.

Rimanenze

Le rimanenze sono iscritte al costo con il metodo del costo medio 

ponderato e sono valutate al minore fra costo e valore di mercato.

Crediti

Sono iscritti al loro valore nominale, rettificato dai relativi fondi e 

rappresentano, quindi, il valore di presumibile realizzo.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono valutate al valore numerario.

Ratei e risconti

Sono calcolati secondo il criterio della competenza temporale e si 

riferiscono a quote di componenti reddituali comuni a più esercizi 

che maturano in funzione del tempo e la cui manifestazione 

finanziaria risulta, posticipata o anticipata, rispetto all’esercizio di 

competenza economica.

Patrimonio netto

Il Capitale Sociale è iscritto al valore nominale delle quote sottoscritte e 

versate dai soci, alla data di chiusura dell’esercizio.

Le altre poste del patrimonio netto sono indicate al valore nominale.

Trattamento di fine rapporto

Il fondo rileva l’importo accantonato a norma dell’art. 2120 del Codice 

Civile, relativo ai contratti di lavoro e dei rapporti aziendali in essere alla 

fine dell’esercizio, al netto degli acconti e delle anticipazioni erogate a 

favore dei dipendenti e del trasferimento ai fondi di previdenza integrativi.

Debiti

I debiti sono esposti in bilancio al valore nominale, corrispondente a 

quello di estinzione.

Conti d’ordine

Trattasi dei rischi, degli impegni e dei beni di terzi che, pur non 

influenzando quantitativamente il patrimonio ed il risultato 

economico al momento della loro iscrizione, possono produrre 

effetti in un momento successivo. Nell’esercizio in esame non è 

iscritta alcuna posta nei conti d’ordine.

Ricavi e costi

I ricavi relativi alla vendita del quotidiano “EUROPA” sono rilevati in 

base alle comunicazioni del distributore nazionale circa le 

spedizioni e le rese definitive o presuntive di competenza.

I ricavi relativi agli abbonamenti del medesimo quotidiano sono 

rilevati in base alle sottoscrizioni relative al periodo di competenza.

I ricavi relativi alla pubblicità sono rilevati in funzione della avvenuta 

pubblicazione nell’esercizio di competenza.

Il contributo in conto esercizio previsto dalla Legge 250/1990 viene 

iscritto nel conto economico in stretta correlazione con i costi di 

competenza.

I costi sono iscritti secondo il criterio della competenza temporale.

Imposte

Le imposte correnti sono calcolate secondo i principi e le regole 

previste dalla normativa fiscale vigente. In base al principio della 

prudenza e della ragionevole certezza di recupero, da verificarsi in 

relazione alla capienza dei redditi imponibili attesi, non sono iscritte 

in bilancio attività per imposte anticipate, né tanto meno potenziali 

proventi relativi ai benefici fiscali potenziali derivanti dalle perdite 

fiscali riportabili a nuovo.   Non si segnalano passività da iscrivere 

fiscali riportabili a nuovo.   Non si segnalano passività da iscrivere 

in bilancio per imposte differite.

Passiamo ora ad illustrarvi  le voci contenute nel bilancio:

ANALISI DELLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali di  €. 76.805 (+34.624) sono 

costituite come di seguito indicato, avendo subito le seguenti 

movimentazioni:

I costi relativi ai lavori di ristrutturazione delle Sede sono stati 

completamente 

ammortizzati con aliquote costanti sulla base della originaria durata del 

contratto di locazione.

Tutti gli altri ammortamenti sono stati calcolati per un periodo di cinque 

anni ad aliquote costanti.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2009 ammontano ad Euro 

25.486 (+10.610) e sono costituite come di seguito indicato avendo 

subito le seguenti movimentazioni:

L’ammortamento è stato effettuato, per le voci aventi una 

utilizzazione limitata nel tempo, in maniera sistematica 

considerando la residua possibilità di utilizzo.

A tal fine sono state utilizzate le seguenti aliquote:

Impianti e macchinari specifici   20%

Attrezzature industriali e commerciali   15%

Macchine elettroniche di ufficio   20%

Beni ammortizzabili < 516,46   100%

Rimanenze: 96.359 (+ 27.422).

Le rimanenze di magazzino riguardano esclusivamente la carta in 

giacenza da utilizzare per la stampa del giornale.

Crediti esigibili entro l’esercizio successivo: 4.125.785 (- 200.254)

Tale voce, che accorpa anche i risconti attivi relativi a costi da 

stornare dall’esercizio 2009 secondo la competenza temporale, è 

costituita da:

- Credito per contributo

   Legge 250/90 – anno 2009  3.527.208

- Crediti verso clienti     189.010

- Fondo svalutazione crediti          - 801  188.209

- Crediti per note di credito da ricevere    7.699

- Crediti verso Erario per IRES     141.507

- Crediti verso Erario per IVA     182.160

- Crediti vs. distributore per vendite diffusione   

   63.900

- Risconti attivi    15.102

      

    4.125.785

Crediti esigibili oltre l’esercizio successivo: zero (zero).

Disponibilità liquide: 1.768.581 (+ 540.778).

Sono costituite dalle disponibilità di denaro in cassa al 31/12/2009 

per Euro 262 e da depositi in conti correnti bancari o postali per 

Euro 1.768.319.

PASSIVO

Patrimonio Netto: 576.898 (+ 222.522).

Il Patrimonio Netto è costituito da:

- Capitale Sociale:95.447 (+ 3.465).

Il Capitale Sociale sottoscritto e versato alla data del 31/12/2009 è 

pari ad Euro 95.447 ed è costituito da 95.447 quote del valore 

nominale di un Euro cadauna.

Il capitale sociale, che alla data del 31/12/2008 era pari ad Euro 

91.982, ha subito le seguenti movimentazioni:

- In data 09/12/2009, l’Assemblea straordinaria dei soci ha 

deliberato di aumentare il capitale sociale da Euro 91.982,00 ad 

Euro 95.982,00 a pagamento, mediante emissione di 4.000 

quote di valore nominale di un euro con sovrapprezzo 

complessivo di Euro 600.000,00, in forma scindibile.

 Al 31/12/2009 erano state sottoscritte e versate quote per Euro 

3.465 unitamente al soprapprezzo di Euro 519.750,00, si che, 

alla data di chiusura dell’esercizio 2009, il capitale sociale 

risultava pari ad Euro 95.447,00.

- In data 15/02/2010, l’operazione di aumento del capitale sociale 

in forma scindibile si è conclusa ed il Capitale Sociale sottoscritto 

e versato risulta essere pari ad Euro 95.447,00 in quanto non 

sono state sottoscritte le restanti quote. 

- Riserva da soprapprezzo delle quote: 782.144 (+ 242.144).

La riserva per sovrapprezzo delle quote che, alla fine dell’esercizio 

2008 era iscritta per Euro 540.000, ha subito le seguenti 

movimentazioni:

 Riserva da soprapprezzo

 delle quote al 31/12/2008 540.000

27/04/2009 Utilizzo per ripianamento

 perdita esercizio 2008 - come

 da delibera dell’Assemblea ordinaria

 dei soci del 27/04/2009 -  277.606

31/12/2009 Versamenti su sottoscrizione

 n. 3.465 quote di nuova emissione

 deliberate dall’Assemblea straordinaria

 dei soci del 09/12/2009 + 519.750

 Riserva al 31/12/2009 782.144

- Altre riserve: zero (-311.189).

La voce “Altre riserve” era costituita dall’importo derivante dalla 

operazione di ripianamento perdite del periodo 01/01/2008 – 

31/07/2008 riveniente dalle voci “Riserva da sopraprezzo quote” e 

“Capitale Sociale”, deliberato dall’Assemblea straordinaria dei soci 

del 6 ottobre 2008. Tale riserva si è azzerata a seguito del suo 

utilizzo per il ripianamento della perdita dell’esercizio come da 

delibera assembleare del 27/04/2009.

- Perdita dell’esercizio: - 300.693 (+ 288.102).

La perdita dell’esercizio 2009 è pari ad Euro 300.693 rispetto ad 

Euro 588.795 del precedente esercizio.

Trattamento di Fine Rapporto lavoro Subordinato: 433.327 (+73.483).

Il fondo copre interamente il trattamento di fine rapporto maturato 

a favore del personale in forza al 31 dicembre 2009 in base alla 

normativa vigente.

La composizione e le variazioni intervenute nell’esercizio sono di 

seguito indicate:

Saldo al 1°gennaio 2009    359.844

- Decrementi dell’esercizio 2009  (-)  - 1.358

+ Giroconti dell’esercizio    5.766

+ Incrementi per accantonamenti all’esercizio (+)  96.689

- Imposta sostitutiva su T.F.R.  (-)  - 894

- T.F.R. trasferito al Fondo Assicurazione Generali anno 2009 - 2.678

- T.F.R. trasferito al Fondo complementare

   giornalisti anno 2009    - 24.042

Saldo al 31 dicembre 2009    433.327

Alla data del 31 dicembre 2009 il personale dipendente risulta 

composto da: n. 22 Giornalisti e n. 4 Impiegati.   La redazione, 

composta da n. 22 unità – di cui n. 4 in aspettativa senza 

retribuzione - è così strutturata: n. 1 Direttore Responsabile, n. 1 

Condirettore, n. 2 Vice direttori, n. 1 Capi redattore, n. 1 Capo 

Servizio, n. 2 Vice Capi Servizi, n. 7 Redattori Ordinari, n. 2 Redattori 

Prima Nomina (- 30 mesi), n. 1 Collaboratore fisso ex art. 2.  Gli  

impiegati sono così suddivisi :  n. 2 Segretarie di Redazione, n. 1 

grafico di redazione e n. 1 impiegata di amministrazione.

Debiti esigibili entro l’esercizio successivo: 5.082.791 (+ 117.175).

Tale voce, che accorpa anche i ratei e i risconti passivi relativi a 

componenti da stornare dall’esercizio 2009 secondo la 

competenza temporale, è così composta:

Debiti verso fornitori

I debiti verso fornitori sono pari complessivamente a Euro 515.827 

e si riferiscono, principalmente, a forniture di beni e servizi per la 

realizzazione del giornale, ai servizi distributivi, e ad altri servizi 

tecnici e commerciali.

Alla data del 31/12/2008 i debiti verso i fornitori ammontavano a 

Euro 408.747.

Debiti verso Istituti Previdenziali

I debiti verso gli Istituti Previdenziali ammontano complessivamen-

te a Euro 83.117 e riguardano, esclusivamente, i contributi per le 

competenze maturate nel 

mese di dicembre 2009, regolarmente pagati nel 2010.

- vs INPGI    61.295

- vs. CASAGIT      8.598

- vs. INPS      8.752

- vs. INAIL           21

- vs. Fondo Casella      4.021

- vs. Assicurazione Generali per TFR         430

    83.117

Alla data del 31/12/2008 i debiti verso Istituti Previdenziali 

ammontavano ad Euro 81.395.

Debiti Tributari

I debiti tributari ammontano complessivamente ad Euro 72.044 e 

sono costituiti da: debiti per ritenute su redditi da lavoro dipendente 

per Euro 52.710 e per ritenute su redditi di lavoro autonomo per 

Euro 3.990, entrambi di competenza del mese dicembre 2009 e 

regolarmente pagati nel 2010; debiti per ritenute di acconto in 

sospensione per Euro 900 relative a parcelle di professionisti 

contabilizzate e non ancora pagate; debiti verso l’erario per IRAP 

per Euro 14.444.   Alla data del 31/12/2008 i debiti tributari 

ammontavano ad Euro 65.009.

Debiti diversi vs. altri

Movimenti Costi di
ricerca,
sviluppo
e pubblicità

Costi di impianto e di ampliamento

Costi per
Costituzione
Società

Software
Sistema

Editoriale

Software
Contabilità

Spese di
ristrutturaz.

Sede

Sito Web
TOTALI

Costo Storico 210.411 4.900 191.827 790 154.270 26.248 588.446

Amm.ti
Precedenti

210.411 4.900 149.646 790 154.270 26.248 546.265

Valore al
31/12/2008

Acquisizioni
dell’eserc.
Giroconti

dell’esercizio
Alienazioni
dell’eserc.

Rivalutazioni
dell’eserc.

0 0 42.181 0 0 0 42.181

16.526 35.250 51.776

Amm.ti
dell’esercizio

0 0 13.627 0 0 3.525 17.152

Svalutazioni
dell’eserc.
Valore al

31/12/2008
0 0 45.080 0 0 31.725 76.805

Movimenti

Costo Storico

Impianti e
macchinari

specifici

28.329

Attrezzature
industriali

e commerciali

22.977

Macchine
elettroniche

di ufficio

125.183

Beni
Ammortiz
< 516,46

5.548

TOTALI

182.037

Amm.ti Precedenti 25.167 18.957 117.489 5.548 167.161

Valore al 31/12/08 3.162

1.450 18.908

4.020 7.694 0 14.876

829 3.555 5.364 1.910 11.658

Giroconti dell’eserc.
Alienaz. dell’eserc.

Rivalutaz. dell’eserc.

Svalutaz. dell’eserc.
Amm.ti dell’eserc.

2.333 1.915 21.238 0 25.486Valore al 31/12/09

Acquisiz. dell’eserc. 1.910 22.268

90.841 90.841

(90.841) (90.841)

ridurre la perdita rispetto a quella dell’esercizio precedente di circa 

288 mila euro, nonostante si siano vieppiù aggravate le difficoltà 

derivanti dalla concorrenza posta in essere dalla “free-press” e dalla 

diminuzione – sempre più sensibile e generalizzata - del mercato 

pubblicitario.

Numerose iniziative hanno accompagnato l’uscita del quotidiano al 

fine di renderlo più appetibile ad un maggior numero di lettori.

Ci riferiamo a: 

a) edizione straordinaria e relativa diffusione del quotidiano 

all’Assemblea costituente del PD - domenica 22 febbraio 2009;

b) edizione straordinaria e relativa diffusione del quotidiano domenica 

11/10/2009 per la convenzione democratica;

c) edizione straordinaria e relativa diffusione del quotidiano per le 

Primarie del PD – domenica 25/10/2009;

d) partecipazione, tramite diffusione di copie attraverso personale 

dedicato alla Assemblea Nazionale dei circoli del PD tenutasi a 

Roma il 21/03/2009;

e) partecipazione, tramite diffusione di copie attraverso personale 

dedicato alla Scuola di Amalfi del PD tenutasi dal 2 al 4 aprile 2009; 

f) partecipazione, tramite diffusione di copie attraverso personale 

dedicato all’ Assemblea dei candidati e degli Amministratori del PD 

tenutasi a Roma il 18/04/2009;

g) partecipazione, tramite diffusione di copie attraverso personale 

dedicato con stands, alla Festa del PD tenutasi a Caracalla - Roma 

dal 30 giugno al 1^ agosto 2009;

h) partecipazione tramite diffusione di copie attraverso personale 

dedicato con stands alla Festa Democratica tenutasi a Genova dal 

22 agosto al 5 settembre 2009;

i) partecipazione, tramite diffusione di copie attraverso personale 

dedicato con stands alla Festa del PD tenutasi a Milano dal 3 al 19 

settembre 2009;

j) partecipazione con la diffusione di copie ai congressi e ai convegni 

promossi dal PD nell’arco dell’intero anno.

Le iniziative sopra descritte hanno ancor di più incrementato la 

visibilità della testata confermando l’esistenza di un bacino di lettori 

che ci seguono assiduamente.

La nascita del Partito Democratico, nonché tutta la problematica ad 

essa relativa, ha costituito una opportunità di promozione e sviluppo 

della testata che si è posta e si pone quale diretto, autorevole testimone 

sostenitore dello stesso, anche se il giornale ha dovuto scontare una 

inevitabile fase di assestamento dei rapporti con il nuovo partito. 

Completata la riforma grafica della testata, che ha registrato un buon 

successo, si è realizzato – nella primavera del 2009 – l’aggiornamento 

della versione on-line del quotidiano che pure ha raccolto una notevole 

adesione, con un lusinghiero aumento dei contatti giornalieri.

Per ciò che concerne i procedimenti giudiziali in corso, Vi 

comunichiamo che sono tuttora pendenti le cause civili promosse 

rispettivamente da: Vittorio Feltri, Direttore del quotidiano “Libero” e 

dalla collaboratrice della Rai Anna Scafuri.

Nel corso dell’esercizio in esame è stato incassato il contributo 

editoria ex Legge 250/1997 ed in particolare:

• in data 15 dicembre 2009, euro 3.386.117,95, al netto della 

ritenuta di imposta di euro 141.088,32 per le provvidenze di 

competenza dell’anno 2008.

Con gli importi sopra detti si è provveduto ad estinguere i debiti contratti 

con la Banca Monte dei Paschi di Siena per euro 2.200.000,00.

Al fabbisogno finanziario della Società si è fatto fronte inoltre con 

l’aumento di capitale deliberato dall’assemblea dei soci in data 9 

dicembre 2009 per euro 4.000,00 unitamente al sovrapprezzo quote 

di euro 600.000,00.  Al 31/12/2009 erano state sottoscritte e versate 

quote per Euro 3.465,00 unitamente al soprapprezzo di Euro 

519.750,00. Tuttavia, l’operazione di aumento del capitale sociale in 

forma scindibile si è conclusa in data 15/02/2010 senza la 

sottoscrizione delle 535 quote residue, pertanto il Capitale Sociale 

sottoscritto e versato risulta essere pari ad Euro 95.447,00.

Ai fini di quanto richiesto dall’art. 2428 cod. civ. vengono fornite le 

seguenti informazioni:

− la Società non ha svolto nell’esercizio alcuna attività di ricerca e 

sviluppo;

− la Società non possiede proprie quote né ha acquistato o venduto 

nel corso dell’esercizio azioni o quote di Società controllanti né 

direttamente né indirettamente.

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO
  Anno 2009 Anno 2008

  Importo in unità di € Importo in unità di €

Ricavi delle vendite € 1.737.092 € 1.392.762

Produzione interna € 0 € 0

VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA € 1.737.092 € 1.392.762

Costi esterni operativi  € 3.643.687 € 3.625.945

Valore aggiunto  -€ 1.906.595 -€ 2.233.183

Costi del personale € 1.665.041 € 1.585.094

MARGINE OPERATIVO LORDO  -€ 3.571.636 -€ 3.818.277

Ammortamenti e accantonamenti  € 28.810 € 71.083

RISULTATO OPERATIVO  -€ 3.600.446 -€ 3.889.360

Risultato dell'area accessoria € 3.574.378 € 3.518.005

Risultato dell'area finanziaria

(al netto degli oneri finanziari)  € 1.552 € 2.030

EBIT NORMALIZZATO  -€ 24.516 -€ 369.325

Risultato dell'area straordinaria  -€ 78.338 € 1.366

EBIT INTEGRALE -€ 102.854 -€ 367.959

Oneri finanziari  € 125.631 € 163.072

RISULTATO LORDO  -€ 228.485 -€ 531.031

Imposte sul reddito € 72.208 € 57.764

RISULTATO NETTO -€ 300.693 -€ 588.795

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO
 2009 2008

 Importo in unità di € Importo in unità di €

Immobilizzazioni immateriali nette 76.805 42.181

Immobilizzazioni materiali nette 25.486 14.876

Immobilizzazioni finanziarie nette e Partecipazioni   0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 102.291 57.057
Rimanenze di magazzino – Risconti attivi 111.461 88.073

Crediti – Att. Finanz. Correnti – Ratei attivi 4.110.683 4.306.903

Disponibilità liquide 1.768.581 1.227.803

TOTALE ATTIVO CORRENTE 5.990.725 5.679.836
TOTALE ATTIVO 6.093.016 5.679.836
Patrimonio Netto 576.898 354.376

Passività consolidate incluso TFR 0 0

Passività correnti 5.516.118 5.325.460

Fondi per rischi e oneri 0 0

TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 6.093.016 5.679.836

Il risultato operativo ed il risultato netto d’esercizio rilevano un 

miglioramento rispetto all’esercizio precedente così come la struttura 

finanziaria in quanto la Società ha utilizzato maggiormente i mezzi 

propri ed ha contratto un minor indebitamento per finanziamento così 

come si può evincere dalle tabelle di seguito riportate.

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI
    2009 2008

Quoziente primario di struttura Mezzi propri / Attivo fisso 5,64  6,21

Quoziente secondario di struttura (Mezzi propri + Passività

 consolidate) / Attivo fisso 5,64  6,21

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI
    2009 2008

Quoziente di indebitamento

complessivo  (Pml + Pc) / Mezzi Propri  10 15 

Quoziente di indebitamento Passività di finanziamento

finanziario  /Mezzi Propri  6,9  10,95

Si ritiene opportuno presentare un rendiconto finanziario in termini di 

flussi di liquidità per meglio evidenziare come le diverse aree di 

attività hanno influito nella movimentazione delle disponibilità 

finanziarie.

RENDICONTO FINANZIARIO IN TERMINI DI FLUSSI DI LIQUIDITÀ
 2009

 Importo in unità di €

OPERAZIONI DI GESTIONE REDDITUALE 
Reddito netto -300.693

                                   + Costi/Ricavi non monetari 

Accantonamento TFR 73.483

Ammortamenti 28.810

                                    Variazioni nelle att./pass. operative -198.400

Aumento delle rimanenze -27.422

Diminuzione Crediti vs. Clienti 191.613

Aumento Crediti Tributari -22.952

Diminuzione Crediti diversi 27.507

Diminuzione ratei e risconti attivi 4.086

Aumento Debiti vs. fornitori 107.080

Aumento debiti tributari 7.035

Aumento Debiti vs. Istituti di Previdenza 1.722

Aumento Debiti diversi 37.246

Diminuzione ratei e risconti passivi -35.908

                                                                        TOTALE 290.007
ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO 
Investimenti in immobilizzazioni Immateriali - 51.776

Investimenti in Immobilizzazioni Materiali - 22.268

Aumento del Capitale Sociale e delle riserve 523.215

                                                                        TOTALE 449.171
FLUSSO DI CASSA COMPLESSIVO 540.778
Cassa e banca iniziali 1.227.803

Cassa e banca finali 1.768.581

Il patrimonio netto alla fine dell’esercizio ammonta ad euro 

576.898,08 ed è suddiviso in Capitale Sociale per euro 95.447,00, 

Riserva Sovrapprezzo Quote per euro 782.143,72 al netto della 

perdita 2009 di euro 300.692,64.

Dopo la chiusura dell’esercizio non sono da segnalare fatti di 

particolare rilievo se non l’attiva partecipazione degli amministratori 

della Società e della redazione alle iniziative volte al mantenimento, 

per ora per il 2010, dei contributi previsti per l’editoria nella misura in 

vigore per l’anno precedente.

*   *   *   *   *

Signori Soci,

Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 31/12/2009 

proponendoVi di ripianare la perdita dell’esercizio di euro 300.692,64 

mediante utilizzo della Riserva per Soprapprezzo Quote per pari importo.

Roma,  29 marzo 2010

Firmato

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

(Silvano Gori)

ammontavano ad Euro 65.009.

Debiti diversi vs. altri

Gli altri debiti diversi ammontano, complessivamente, ad Euro 

4.399.979. Le voci più rilevanti sono costituite da:

- debiti nei confronti della Associazione politica “Democrazia è 

Libertà - La Margherita” (€. 3.982.606), per i finanziamenti 

effettuati, a suo tempo, quale socio di maggioranza, a favore della 

Società per sopperire al fabbisogno finanziario necessario per 

sostenere la gestione in attesa che venisse erogato il Contributo 

Editoria. Il debito è comprensivo degli interessi maturati 

nell’esercizio, calcolati al tasso legale definito contrattualmente.  

Il finanziamento di cui sopra è soggetto alle condizioni di cui al 1° 

comma dell’art. 2467 cod.civ.;

- debiti verso i collaboratori esterni per la redazione del giornale (€. 

50.097);

- debiti verso il personale e gli istituti previdenziali per la 

valorizzazione della indennità redazionale e delle ferie maturate e 

non godute a fine anno (€. 103.355);

- debiti verso il distributore nazionale (Euro 255.732);

- debiti diversi (Euro 8.189).

Alla data del 31/12/2008 i debiti verso altri ammontavano ad Euro 

4.362.733.

Ratei e risconti passivi

Tale voce è costituita esclusivamente da risconti passivi per euro 

11.824 relativi agli abbonamenti al quotidiano per le quote 

incassate nel 2009 ma di competenza dell’esercizio 2010. Alla data 

del 31/12/2008 i ratei passivi ammontavano ad Euro 715 ed i 

risconti passivi ad Euro 47.017.

Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo: zero (zero).

CONTI D’ORDINE

Per l’esercizio 2009, come per il precedente, non si rilevano conti 

d’ordine.

ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO

Come a Voi noto, è questo il settimo esercizio di attività nel quale 

sono usciti 260 numeri.

Ricavi delle vendite e delle prestazioni:  1.737.092 (+ 344.330).

I ricavi delle prestazioni ammontano a complessivi Euro 1.737.092 

e sono così costituiti:

• Ricavi dalle vendite per diffusione  € 510.444

• Ricavi per vendita abbonamenti  € 319.199

• Ricavi per vendita coupon  € 1.390

A detrarre IVA forfetaria su Tirature  € - 101.414 € 729.619

• Ricavi per vendita spazi pubblicitari

 ed iniziative speciali    € 1.007.473

     € 1.737.092

Altri ricavi e proventi:  3.576.969 (+ 45.705).

La voce altri ricavi e proventi di Euro 3.576.969 è composta 

prevalentemente dal contributo in conto esercizio di Euro 

3.527.208 per le Provvidenze Editoria maturate per l’anno 2009, 

stimato in base ai parametri di cui alla legge 250/90.

Costi per le materie prime, sussidiarie e di consumo: 460.647 (+ 

33.375).

La voce, pari ad Euro 460.647, include le spese per l’acquisto di 

beni e materiali di consumo per l’attività di redazione e per quella 

generale, così specificati:

Spese per l’acquisto di carta per la stampa  € 417.328

Spese per l’acquisto di giornali e riviste   € 34.283

Spese per l’acquisto di materiale di cancelleria  € 5.773

Spese per l’acquisto di altri materiali di consumo  € 3.263

     € 460.647

Spese per servizi:  3.097.217 (+ 32.919).

L’importo totale di tali spese è di Euro 3.097.217 e si riferisce alle 

seguenti voci:

• Spese di distribuzione/diffusione e trasporto   1.169.698

• Compensi a terzi/collaboraz. per realizz. giornale  218.086

• Spese di stampa     811.938

• Spese per agenzie di informazione             103.750

• Progettazione grafica e servizi vari             295.714

• Spese di teletrasmissione e telefoniche   80.663

• Spese notarili                    310

• Consulenze e prestazioni professionali   162.054

• Collaborazioni a progetto               59.550

• Emolumenti Amministratore delegato   75.000

• Rimborso spese Presidente Consiglio di Amministrazione 18.000

• Contr. prev.li e ass.vi su comp. terzi/collab. per amm.ne 19.830

• Compensi Società di Revisione               11.880

• Spese di manutenzione                 6.829

• Spese amministrative e generali               63.915

Costi per godimento beni di terzi:  113.245 (+ 3.066).

Ammontano ad Euro 113.245 e si riferiscono ai canoni di locazione 

ed al condominio per la sede legale di redazione ed amministrativa 

per Euro 99.492;   Euro 12.000 per il canone pagato per la 

concessione in uso della testata;   Euro 1.753 per noleggi 

attrezzature ed altri canoni di noleggio e affitto.

Costi del personale:  1.665.041 (+ 79.947).

I costi del personale ammontano a complessivi Euro 1.665.041. Il 

dettaglio della voce è riportato nello schema del Conto Economico.

Ammortamenti e svalutazioni:  28.810 (- 42.273).

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono pari a 

Euro 17.152 e delle immobilizzazioni materiali a Euro 11.658.

Gli stessi fanno riferimento ai criteri civilistici per i quali si fa rinvio a 

quanto esposto nei criteri generali di valutazione.

Variazione delle rimanenze:  -27.422 (-51.618).

La variazione delle rimanenze riguarda, esclusivamente, la carta 

utilizzata per la 

stampa del giornale ed è pari a Euro -27.422, quale risultante delle 

rimanenze iniziali pari ad Euro 68.937 e quelle finali valutate Euro 

96.359.

Oneri diversi di gestione:  2.591 (- 10.668).

Gli oneri diversi di gestione sono pari ad Euro 2.591 e sono costituiti 

da imposte indirette, tasse varie, multe e sanzioni ed oneri vari.

Proventi e oneri finanziari:  - 124.079 (+ 36.963).

La voce raggruppa i componenti positivi e negativi della gestione 

finanziaria ed evidenzia una posizione netta negativa di Euro 

124.079 così strutturata:

• Interessi attivi su depositi bancari e postali       +  1.552

• Interessi passivi bancari         - 24.261

• Interessi passivi su finanziamenti di terzi     - 101.370

Proventi e oneri straordinari:   -78.338 (- 79.704).

La voce raggruppa i proventi e gli oneri di natura straordinaria ed 

evidenzia una posizione netta negativa di Euro 78.338 determinata 

da proventi straordinari per Euro 7.816 ed oneri straordinari per 

Euro 86.154.   L’importo più significativo dei proventi straordinari è 

rappresentato dal rimborso delle spese legali relativo ad un 

contenzioso legale dell’anno 2007 per Euro 6.885;   mentre gli 

importi più significativi degli oneri straordinari sono costituiti dalla 

sopravvenienza passiva determinata dal conguaglio per le minori 

vendite dell’anno 2008 per Euro 29.836, dalla sopravvenienza 

passiva per la perdita di un credito verso clienti anno 2008 per Euro 

40.000 e dalla sopravvenienza passiva per il costo relativo ad una 

conciliazione giudiziale per rapporto di lavoro relativa agli anni 

2003-2005 per Euro 11.875.

Imposte sul reddito dell’esercizio:  72.208 (+ 14.444).

Tale voce è costituita dall’IRAP di competenza dell’esercizio per 

Euro 72.208.

Ai fini IRES si segnala inoltre l’esistenza delle così dette “imposte 

anticipate” per effetto delle perdite fiscali degli esercizi 2002, 2003, 

2004 (atteso che la norma consente che le perdite, formatesi nei 

primi tre esercizi dalla costituzione della società, siano riportabili 

illimitatamente) e quelle degli esercizi 2005-2006-2007-2008-2009.

Tali imposte possono essere quantificate in Euro 1.178.540 e sono 

così composte:

Si è preferito, per motivi di prudenza, non iscrivere in bilancio le 

dette “imposte anticipate” ma farne cenno esclusivamente nella 

presente “nota integrativa”.

Compensi agli amministratori

Sono stati corrisposti compensi all’Amministratore Delegato nel 

corso dell’esercizio per complessivi Euro 75.000 ed un “rimborso 

spese forfettario” a favore del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione di 18.000 Euro.

*   *   *   *   *

Per ulteriori informazioni sulla gestione sociale e per la proposta sul 

ripianamento della perdita di esercizio si fa rinvio alla Relazione 

sulla Gestione.

Roma, 29 marzo 2010

Firmato

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

(Silvano Gori)

Periodo di imposta Esistenze Incremento Esistenze Imposte

 iniziali utilizzo finali anticipate

Perdita dell’esercizio 0 +97.160 97.160 26.719

1°periodo di

imposta precedente 359.548  359.548 98.876

2°periodo di

imposta precedente 481.348  481.348 132.371

3°periodo di

imposta precedente 456.105  456.105 125.429

4°periodo di

imposta precedente 434.073  434.073 119.370

Perdite illimitatamente

riportabili  2.457.366  2.457.366 675.775

Totali 4.188.440 + 97.160 4.285.600 1.178.540

EDIZIONI DLM EUROPA S.R.L.

Sede Sociale: Via di Ripetta n. 142 - Roma

Capitale Sociale: €. 95.447,00 interamente sottoscritto e versato 

Iscritta al Registro delle Imprese del Tribunale di Roma al n. 

07255051000

Cod. Fisc. e Partita IVA: 07255051000 – Numero REA: 1021240

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2009

Signori Soci,

il bilancio che sottoponiamo alla Vostra valutazione ed approvazione 

presenta una perdita di esercizio di euro 300.692,64=, comprensiva 

delle imposte di competenza per euro 72.208,00=.

Nel corso dell’esercizio testè conclusosi è proseguito lo sforzo 

indirizzato alla maggior possibile riduzione dei costi, alla 

razionalizzazione, al miglioramento della gestione e all’ampliamento 

del target dei lettori e degli inserzionisti: tale impegno ha permesso di 

ridurre la perdita rispetto a quella dell’esercizio precedente di circa 

288 mila euro, nonostante si siano vieppiù aggravate le difficoltà 

EDIZIONI DLM S.R.L. CON SOCIO UNICO

Sede Sociale: Via Sant’Andrea delle Fratte 16 ROMA

Capitale Sociale: € 10.000,00 interamente sottoscritto e versato - 

Iscritta al Registro Imprese del Tribunale di Roma al n. 

07255121001 - Codice Fiscale e Partita IVA: 07255121001 - 

Numero R.E.A.: 1021235

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

SULLA GESTIONE RELATIVA ALL’ESERCIZIO

01/01/2009 - 31/12/2009

Signori soci,

l’esercizio 2009, il settimo di attività della Società, chiude con un utile 

di Euro 6.041, al netto di imposte per Euro 2.369.

L’attività è consistita esclusivamente nella gestione della testata 

giornalistica “EUROPA” concessa in uso alla Società Editoriale 

“Edizioni DLM Europa Srl”, per la quale la nostra Società consegue un 

canone annuo di Euro 12.000.

A fronte dei predetti ricavi si rilevano costi per complessivi Euro 3.490 

che riguardano le spese amministrative per la gestione corrente della 

Società.

Non vi sono da segnalare fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 

dell’esercizio.

Per quanto attiene l’evoluzione della gestione, si segnala che 

l’equilibrio economico della stessa è assicurato dai ricavi derivanti 

dalla concessione in uso della Testata Europa, che coprono, 

integralmente, i costi generali di amministrazione.

PRINCIPALI DATI ECONOMICI

Il conto economico riclassificato della società è il seguente:

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO

  Anno 2009 Anno 2008

  Importo in unità di € Importo in unità di €

Ricavi delle vendite € 12.000 € 12.000

Produzione interna € 0 € 0

VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA € 12.000 € 12.000

Costi esterni operativi  € 2.782 € 3.886

Valore aggiunto  € 9.218 € 8.114

Costi del personale € 0 € 0

MARGINE OPERATIVO LORDO  € 9.218 € 8.114

Ammortamenti e accantonamenti  € 0 € 580

RISULTATO OPERATIVO  € 9.218 € 8.114

Risultato dell'area accessoria -€ 708 -€ 595

Risultato dell'area finanziaria

(al netto degli oneri finanziari)  € 13 € 145

EBIT NORMALIZZATO  € 7.664 € 8.951

Risultato dell'area straordinaria  € 0 € 0

EBIT INTEGRALE € 8.523 € 7.664

Oneri finanziari  € 113 € 149

RISULTATO LORDO  € 8.410 € 7.515

Imposte sul reddito € 2.369 € 2.076

RISULTATO NETTO € 6.041 € 5.439

PRINCIPALI DATI FINANZIARI

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI

    2009 2008

Margine primario di struttura Mezzi propri - Attivo fisso  € 47.077 € 35.597

Quoziente primario di struttura Mezzi propri / Attivo fisso 63,52  48,27

Margine secondario di struttura (Mezzi propri + Passività

 consolidate) - Attivo fisso € 47.077 € 35.597

Quoziente secondario di struttura (Mezzi propri + Passività

 consolidate) / Attivo fisso 63,52  48,27

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI

    2009 2008

Quoziente di indebitamento

complessivo  (Pml + Pc) / Mezzi Propri  0  0 

Quoziente di indebitamento Passività di finanziamento

finanziario  /Mezzi Propri  0,00  0,00 

Informazioni di carattere specifico e criteri di valutazione 

adottati.

La Società si é costituita alla fine dell’anno 2002 e, precisamente, 

in data 29 ottobre 

2002. Per effetto di quanto sopra l’esercizio 2009 è il settimo anno 

di effettiva attività della Società.

Principi contabili

La valutazione delle poste di bilancio è stata fatta in conformità ai 

principi generali di prudenza e competenza nella prospettiva di 

continuità della attività e secondo le disposizioni del Codice Civile 

alle quali, pertanto, si rimanda.

I principi contabili ed i criteri di valutazione non hanno subito 

modifiche rispetto a quelli adottati nell’esercizio precedente.

ATTIVO

I criteri di valutazione adottati sono conformi alle disposizioni di 

legge e possono essere così sintetizzati.

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo 

d’acquisto ed il valore è già rettificato dal fondo di ammortamento alla 

data di chiusura dell’esercizio. 

Gli ammortamenti sono calcolati con riferimento al costo ad aliquote 

costanti in funzione della presumibile durata di utilizzazione.

In particolare: i costi di impianto ed ampliamento sono stati 

ammortizzati per un quinto del valore; i costi di acquisizione della 

testata del quotidiano “EUROPA” di € 500,00 e della testata Europa 

Telematica di € 253,00 non sono stati ammortizzati, costituendo beni 

durevoli il cui valore, si ritiene, non subisca svalutazione.

Crediti

Sono iscritti al loro valore nominale, rettificati dai relativi fondi e 

rappresentano, quindi, il valore di presumibile realizzo.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono valutate al valore numerario.

Patrimonio netto

Il Capitale Sociale è iscritto al valore nominale delle quote sottoscritte e 

versate dai soci. Le altre poste del patrimonio netto sono indicate al 

valore nominale.

Debiti

I debiti sono esposti in bilancio al valore nominale, corrispondente a 

quello di estinzione.

Valore della produzione, Costi della produzione, Proventi ed 

oneri finanziari, Proventi ed oneri straordinari 

Sono iscritti al valore nominale.

Passiamo ora ad illustrarVi le voci contenute nello stato 

patrimoniale e nel conto economico.

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali di € 753 (zero) sono costituite 

come di seguito indicato e non hanno subito variazioni rispetto al 

precedente esecizio.

Variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci dell’attivo:

(In parentesi vengono indicati nell’ordine: i valori al 31/12/2009 e le 

variazioni intervenute).

Crediti vs. soci per versamenti ancora dovuti: zero (zero).

Crediti esigibili entro l’esercizio successivo: 28.800 (+ 8.680).

Tale voce è costituita esclusivamente da crediti verso clienti.

Disponibilità liquide: 21.562 (- 3.264).

Le disponibilità liquide sono costituite integralmente da un deposito 

in conto corrente presso la Banca Unicredit.

Totale dell’attivo: 51.115 (+ 5.416).

Variazioni intervenute nella consistenza del patrimonio netto e del 

passivo

Patrimonio netto: 47.830 (+ 6.041).

Capitale sociale: € 10.000 (zero).

Il capitale sociale è rappresentato da n° 10.000 quote da 1 Euro ed 

è interamente sottoscritto e versato.

Riserva legale: 1.611 (+ 272).

Altre riserve: 30.178 (+ 5.167).

Utile/Perdita dell’esercizio: 6.041 (+ 602).

Si è passati da un utile del precedente esercizio di Euro 5.439 ad 

un utile del presente esercizio di 6.041 Euro.

Debiti esigibili entro l’esercizio successivo: 3.285 (- 625).

I debiti sono costituiti da:

Debiti vs. Studio Ass.to Montecchia - Sebastio 2.925

Debiti vs Erario per Ires   280

Debiti vs Erario per Irap   56

Debiti vs Erario per IVA     24

   3.285

Totale passivo: 51.115 (+ 5.416).

CONTO ECONOMICO

Anch’esso riflette l’impostazione introdotta con la normativa CEE, 

così come recepita nel nostro ordinamento.

VALORE DELLA PRODUZIONE: 12.000 (zero).

Il valore della produzione è pari ad Euro 12.000 ed è imputabile 

esclusivamente ai ricavi per la concessione in uso della testata 

“EUROPA”.

COSTI DELLA PRODUZIONE: 3.490 (- 991).

Sono rientrati in questa voce i costi:

- per servizi   2.782

- per oneri diversi di gestione    708

   3.490

Differenza fra proventi e oneri finanziari: - 100 (- 96).

Differenza fra proventi e oneri straordinari: zero (zero).

Risultato prima delle imposte: + 8.410 (+ 895).

Imposta del reddito d’esercizio: - 2.369 (- 293).

Le imposte dell’esercizio si riferiscono, quanto ad Euro 2.313, ad 

IRES e, quanto ad Euro 56, ad IRAP.

Utile netto dell’esercizio: + 6.041 (+ 602).

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

(Luigi Lusi)

I CONSIGLIERI 

(Mario Montecchia)    (Adriano de Concini)

Descrizione    Costo  F.do di Valore al Incr./Decr. Amm.to Valore al
dei beni    Storico Amm.to 31/12/2008 dell’esercizio dell’esercizio 31/12/2009 
Costi
di impianto
ed ampliamento 2.900  2.900 0 0 0 0
Testata Giorn.
“EUROPA”    500 0 500 0 0 500
Testata “EUROPA”
Telematica    253 0 253 0 0 253
Totali    3.653 2.900 753 0 0 753

EDIZIONI DLM EUROPA S.R.L.

Sede Sociale: Via di Ripetta n. 142 - Roma

Capitale Sociale: €. 95.447,00 interamente sottoscritto e versato 

Iscritta al Registro delle Imprese del Tribunale di Roma al n. 

07255051000

Cod. Fisc. e Partita IVA: 07255051000 – Numero REA: 1021240

BILANCIO DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2009

STATO PATRIMONIALE

(Importi espressi in unità di Euro)

ATTIVO  31/12/2009 31/12/2008

B) Immobilizzazioni  

I - Immobilizzazioni immateriali  

  Valore lordo  640.222 588.446

  Ammortamenti  563.417 546.265

  Svalutazioni  - -

  Totale immobilizzazioni immateriali  76.805 42.181

II - Immobilizzazioni materiali  

  Valore lordo  113.464 182.037

  Ammortamenti  87.978 167.161

  Svalutazioni  - - 

 Totale immobilizzazioni materiali  25.486 14.876

III - Immobilizzazioni finanziarie  

  Crediti  

  esigibili entro l'esercizio successivo  - - 

  esigibili oltre l'esercizio successivo  - -

  Totale crediti  - -

  Altre immobilizzazioni finanziarie  - -

 Totale immobilizzazioni finanziarie  - -

Totale immobilizzazioni (B)  102.291 57.057

C) Attivo circolante  

I - Rimanenze  

  Totale rimanenze  96.359 68.937

II - Crediti, crediti verso soci per versamenti

  ancora dovuti, ratei e risconti  

  esigibili entro l'esercizio successivo  4.125.785 4.326.039

  esigibili oltre l'esercizio successivo  - -

 Totale crediti, crediti verso soci per versamenti

 ancora dovuti, ratei e risconti  4.125.785 4.326.039

III - Attività finanziarie che non costituiscono

immobilizzazioni

Totale attività finanziarie che non costituiscono

immobilizzazioni  - -

 IV - Disponibilità liquide  1.768.581 1.227.803

 Totale disponibilità liquide  21.562 24.826

Totale attivo circolante (C)  5.990.725 5.622.779

Totale attivo  6.093.016 5.679.836

PASSIVO  31/12/2009 31/12/2008 

A) Patrimonio netto  

I - Capitale.  95.447 91.982

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni  782.144 540.000

III - Riserve di rivalutazione  - -

IV - Riserva legale  - -

V - Riserve statutarie  - -

VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio  - -

VII - Altre riserve, distintamente indicate  

  Riserva per ripianamento perdite  - 311.189

 Totale altre riserve  - 311.189

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo  - -

 IX - Utile (perdita) dell'esercizio  (300.693) (588.795)

 Totale patrimonio netto  576.898 354.376

B) Fondi per rischi e oneri  

  Totale fondi per rischi ed oneri  - -

C) Trattamento di fine rapporto

di lavoro subordinato  433.327 359.844

D) Debiti, ratei e risconti  

  esigibili entro l'esercizio successivo  5.082.791 4.965.616

  esigibili oltre l'esercizio successivo  - -

 Totale debiti, ratei e risconti  5.082.791 4.965.616

Totale passivo  6.093.016 5.679.836

CONTI D'ORDINE  31/12/2009 31/12/2008

Rischi assunti dall'impresa  

 Fideiussioni   

  a imprese controllate  - - 

  a imprese collegate  - - 

  a imprese controllanti  - -

  a imprese controllate da controllanti  - -

  a altre imprese  - -

 Totale fideiussioni   - -

Avalli  

  a imprese controllate  - -

  a imprese collegate  - -

  a imprese controllanti  - -

  a imprese controllate da controllanti  - -

  a altre imprese  - -

 Totale avalli  - -

Altre garanzie personali  

  a imprese controllate  - -

  a imprese collegate  - -

  a imprese controllanti  - -

  a imprese controllate da controllanti  - -

  a altre imprese  - -

 Totale altre garanzie personali  - -

Garanzie reali  

  a imprese controllate  - -

  a imprese collegate  - -

  a imprese controllanti  - -

  a imprese controllate da controllanti  - -

  a altre imprese  - -

 Totale garanzie reali  - -

Altri rischi  

  crediti ceduti pro solvendo  - -

  altri  - -

 Totale altri rischi  - -

Totale rischi assunti dall'impresa  - -

Impegni assunti dall'impresa  

 Totale impegni assunti dall'impresa  - -

Beni di terzi presso l'impresa  

  merci in conto lavorazione  - -

  beni presso l'impresa a titolo di deposito o comodato - -

  beni presso l'impresa in pegno o cauzione  - -

  altro  - -

 Totale beni di terzi presso l'impresa  - -

Altri conti d'ordine  

 Totale altri conti d'ordine  - -

Totale conti d'ordine  - -

CONTO ECONOMICO  31/12/2009 31/12/2008

A) Valore della produzione:  

  1) ricavi delle vendite e delle prestazioni  1.737.092 1.392.762

  2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso

  di lavorazione, semilavorati e finiti  - -

  3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione - -

  4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - -

  5) altri ricavi e proventi  

      contributi in conto esercizio  3.527.208 3.527.000

      altri  49.761 4.264

 Totale altri ricavi e proventi  3.576.969 3.531.264

Totale valore della produzione  5.314.061 4.924.026

B) Costi della produzione:  

6) per materie prime, sussidiarie,

di consumo e di merci  460.647 427.272

7) per servizi  3.097.217 3.064.298

8) per godimento di beni di terzi  113.245 110.179

9) per il personale:  

  a) salari e stipendi  1.208.448 1.169.594

  b) oneri sociali  333.925 316.877

  c) trattamento di fine rapporto  96.690 93.973

  d) trattamento di quiescenza e simili  4.758 4.650

  e) altri costi  21.220 -

 Totale costi per il personale  1.665.041 1.585.094

10) ammortamenti e svalutazioni:  

  a) ammortamento delle

  immobilizzazioni immateriali  17.152 48.973

  b) ammortamento delle

  immobilizzazioni materiali  11.658 22.110

  c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni  - -

  d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 

  circolante e delle disponibilità liquide  - -

 Totale ammortamenti e svalutazioni  28.810 71.083

11) variazioni delle rimanenze di materie prime,

sussidiarie, di consumo e merci  (27.422) 24.196

12) accantonamenti per rischi  - -

13) altri accantonamenti  - -

14) oneri diversi di gestione  2.591 13.259

 Totale costi della produzione  5.340.129 5.295.381

Differenza tra valore e costi

della produzione (A - B)  (26.068) (371.355)

C) Proventi e oneri finanziari:  

15) proventi da partecipazioni  

  da imprese controllate  - -

  da imprese collegate  - -

  altri  - -

 Totale proventi da partecipazioni  - -

16) altri proventi finanziari:  

  a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni  

      da imprese controllate  - -

      da imprese collegate  - -

      da imprese controllanti  - -

      altri  - -

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2428 C.C., si precisa che la Società 

non possiede proprie quote e che non ha acquistato o venduto nel 

corso dell’esercizio azioni o quote di Società Controllanti né 

direttamente né indirettamente.

In conclusione,Vi invitiamo ad approvare il bilancio proponendoVi di 

destinare l’utile dell’esercizio di Euro 6.041,24 come segue: Euro 

302,06 pari al 5% dell’utile, alla riserva legale; Euro 5.739,18 alla 

riserva straordinaria.
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